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DOMANI

Sorgente: concerto
per piano e violino

Domani, ore 16 allo Spazio Sor-

gente di piazza San Michele, con-

certo per violino e pianoforte con

Alberto Maruzzelli e Yoko Kimura.

Parte così la rassegna musicale che

intende dare spazio a giovani musi-

cisti, alunni di Conservatorio e di

scuole locali. Per informazioni, clic-

care sulla pagina Facebook “Sorgen-

te Oreno”.

SCUOLA 

Floriani e Vanoni: 
oggi open day

L’istituto Floriani propone per

oggi il tradizionale open day per i

futuri primini dalle 10 alle 12 in via

Adda e dalle 14.30 alle 17 in via Cre-

magnani. Inoltre da lunedì 14 gen-

naio durante il normale orario di le-

zione gli alunni di terza superiore

parteciperanno a un corso di primo

soccorso promosso dalla Croce Ros-

sa. A sua volta l’istituto Vanoni apre

le sue porte oggi dalle 9 alle 13 per

presentare i propri percorsi di stu-

dio. L’incontro si terrà presso l’audi-

torium dell’omnicomprensivo. I ge-

nitori e gli alunni verranno accolti

dalla preside Elena Centemero e dai

docenti per la presentazione del-

l’Offerta Formativa.A seguire ver-

ranno suddivisi in gruppi e accom-

pagnati per una visita alla scuola.

ISCRIZIONI APERTE 

Teatro e danza:
laboratorio gratis

C’è tempo fino al 14 gennaio

per iscriversi al laboratorio gratuito

di teatro e danza organizzato alla

Corte dei Girasoli (via Fiume 4c) il 17,

21 e 31 gennaio, ore 17-19. Per la fa-

scia 10-14 anni, il progetto “Intrecci:

culture in movimento tra musica,

danza e teatro” è organizzato da La

casa di Emma e finanziato da Comu-

nità Monza e Brianza. Info:

338.5712845.

L’Unione Studenti chiede risposte dal primo

cittadino Francesco Sartini sul progetto del palaz-

zetto dello sport all’interno dell’Omnicomprensivo.

«L’idea dell’attuale sindaco, quando si stava candi-

dando, era di costruire un palazzetto dello sport.

L’idea poteva essere buona se fosse stata affronta-

ta in maniera più seria e non semplicistica del “fare-

mo un palazzetto a Vimercate e i soldi ce li darà la

Regione” – ha fatto sapere il gruppo di studenti

dell’Omni -. Infatti i soldi in realtà non c’erano. La

proposta è stata messa in graduatoria e, a causa di

alcuni accordi non rispettati, alla fine scartata.

Quello che vogliamo è una risposta riguardo il pa-

lazzetto e i soldi». 

Le preoccupazioni del sodalizio sono rivolte so-

prattutto sulle strutture sportive esistenti nel cen-

conferma dell’erogazione della sola
quota regionale: 5 milioni per una 
serie di interventi di manutenzione
già previsti per gli spazi comuni e 
per la revisione degli impianti di si-
curezza. n  

progetto da 10 milioni per la ristrut-
turazione dell’Omni, fermato per le
difficoltà di sostenibilità economi-
ca della quota della Provincia. L’ac-
cordo del 2017 sembrava dover 
sbloccare presto la questione con la

SVOLTA Tra un paio di mesi via al cantiere da 3,5 milioni finanziato dalla Provincia 

L’Omnicomprensivo si allarga: 
12 aule in più per i quattro istituti
di Martino Agostoni

L’Omnicomprensivo diventa 
più grande con l’aggiunta di un’ala 
con 12 aule in più per le lezioni e 
nuovi spazi per altri tipi di attività 
didattiche al servizio dei quattro 
istituti superiori presenti in via Ad-
da. Iniziano tra un paio di mesi i la-
vori di ampliamento del centro sco-
lastico, con l’avvio di un cantiere 
che in meno di un anno e mezzo re-
alizzerà un nuovo edificio tra le sedi
dell’Einstein, del Floriani, del Vano-
ni e del Banfi per rispondere all’esi-
genza di più spazi polivalenti e ag-
giornati manifestata dalle 4 scuole
che condividono un complesso rea-
lizzato oltre 40 anni fa e che ospita 
quotidianamente oltre 4 mila per-
sone tra studenti, insegnanti e per-
sonale. 

L’ampliamento ha un valore
complessivo di 3.514.229,42 euro ed
è uno dei principali interventi in 
corso per la Provincia di Monza e 
Brianza che l’ha finanziato con un 
mutuo Bei (Banca europea degli in-
vestimenti) disponibile per il trien-
nio 2016/2018. Si è già svolta la gara
per l’affidamento della progettazio-
ne esecutiva dell’intervento e la re-
alizzazione dei lavori per la costru-
zione del nuovo edificio, un appalto
da quasi 2,4 milioni che la scorsa 
settimana è stato l’aggiudicato a 
un’impresa di Roma che ha presen-
tato un’offerta migliorativa del 
10,3% sul valore a base d’asta. 

Si procederà nei prossimi giorni
alla firma del contratto con l’azien-
da che dovrebbe poi essere in grado
di avviare il cantiere in circa 2 mesi:
è previsto che serva circa un mese 
per la stesura del progetto esecuti-
vo, quindi si aggiungeranno altri 20
giorni circa la sua validazione e ap-
provazione da parte dell’Ammini-

strazione provinciale. Con il via li-
bera finale i tempi per completare il
nuovo edificio scolastico sono sti-
mati in 15 mesi di lavori. 

L’ampliamento dell’Omniì è il
primo grande intervento di miglio-
ramento del centro scolastico ì do-
po anni in cui sono emersi i limiti e 
necessità di manutenzione di strut-
ture realizzate ormai negli anni ‘70,
oltre anche polemiche sulla gestio-
ne di spazi così ampi seguite al ripe-
tersi di incursioni notturne e atti 
vandalici. E non è la ristrutturazio-
ne generale attesa da tempo, un la-
voro per cui non si guarda alla Pro-
vincia ma verso la Regione.

Resta infatti ancora aperto il
protocollo d’intesa firmato a mag-
gio 2017 tra la Provincia brianzola e
la Regione che, per l’edilizia scola-
stica, prevedeva la conferma da 
parte del Pirellone dei 5 milioni di 
euro per confinanziare l’iniziale 

Ogni giorno l’Omnicomprensivo è frequentato da quattromila studenti

OMNICOMPRENSIVO

L’Unione degli studenti:
«Dov’è finito il palazzetto?»

tro scolastico, che non godono di buona “salute”.

«Vogliamo una risposta sul futuro delle palestre

dell’Omnicomprensivo, sempre più vecchie, caden-

ti e pericolose. Nonostante siano utilizzate da tre

istituti, a quanto pare la sicurezza è l’ultimo dei

pensieri. Servirebbero soldi per riparare la pista di

atletica, i buchi nei muri, le porte, il campo da

basket e i canestri, e anche ricostruire “il campo da

calcio”, ormai diventato un terreno fangoso quan-

do piove e ghiaioso quando non piove. Periodica-

mente vengono riscontrati preoccupanti problemi

di edilizia che mettono in pericolo gli studenti ma di

risposte concrete e soluzioni neanche l’ombra» ha

chiosato l’Unione. 

Infine gli studenti lanciano una stilettata un po’

a tutte le amministrazioni comunali che hanno gui-

dato la città: «Siamo stanchi di tante promesse pro-

pagandistiche accantonate e mai mantenute, ab-

biamo il diritto di frequentare una scuola sicura e a

norma». n M.Bon.

Riceviamo e pubblichiamo

Il 2019 è l’anno in cui la sua
amministrazione ha promesso
che realizzerà molte cose.

Le aspetteremo.
Intanto però ho letto le sue

(del sindaco, ndr) dichiarazioni
sulla stampa locale rilasciate in
questi giorni sul lavoro svolto
in questi due anni e mezzo di
amministrazione. E per me, che
ho avuto l’onore e l’onere di po-
ter partecipare all’amministra-
zione di questa città per diversi
anni sia come consigliere co-
munale che come assessore ,
non mi era mai capitato di tro-
vare tanta ipocrisia nelle parole
di un sindaco come nelle sue.

Sul fatto che lei affermi di
essere soddisfatto e di aver la-

vorato bene non entro nel meri-
to più di tanto. Ognuno può
pensarla come crede e conside-
rare cose ben fatte il disfaci-
mento dei rapporti con parte
dell’associazionismo vimerca-
tese, la chiusura del polo cata-
stale prima, della piscina e del-
l’auditorium dell’Omni poi, i la-
vori svolti nelle scuole con i
bimbi in classe e gli operai sul
tetto a maneggiare utensili e
tubi, lo stallo della riqualifica-
zione dell’area ex ospedale, il
freno evidente sulla raccolta
differenziata, solo per fare
qualche esempio. Beh, io no,
non le considero cose ben fatte!

Ma uno dei temi che lei cita,
attinente alla moralità, è quello
che le opposizioni consigliari
(Pd in testa) avrebbero avvele-

LETTERA L’ex consigliere e assessore Guido Fumagalli interviene sulle recenti dichiarazioni del primo cittadino 

«Sartini non può essere sindaco di tutti
Troppo divergenti il suo dire dal fare»

nato il clima politico in Consi-
glio comunale con le loro posi-
zioni ed affermazioni.

Eh no sindaco!
Qui non ci sono opinioni che

tengano, ma fatti. Solo fatti.
Lei ed il M5S che rappresen-

ta avete iniziato la vostra cam-
pagna denigratoria verso chi
non la pensava come voi da an-
ni ormai, da quando lei era un
consigliere comunale (2011-
2016) e distribuiva rotoli di car-
ta igienica davanti al Comune
agli allora consiglieri ed asses-
sori che amministravano la cit-
tà.

Per poi passare in campagna
elettorale urlando dentro l’aula
consigliare “onestà” rivolto ai
politici ma, a ben vedere, non
solo. Questo atto le è rimasto

sulla coscienza?
È passato poi da Palermo a

settembre del 2016, in una con-
vention M5S, a dichiarare falsa-
mente la presenza di trafficanti
a Vimercate, precisando che da
tre mesi lei e la nuova ammini-
strazione si stavano occupando
proprio di questo, ovvero di fer-
mare i trafficanti nella gestione
dei servizi che funzionavano a
Vimercate.

Poi il suo “indimenticabile”
assessore al bilancio a giugno
2017 ha definito i consiglieri di
opposizione “un manipolo di in-
dividui indegni di appartenere
al genere umano”. Questo sem-
plicemente perché era stato cri-
ticato aspramente nel dibattito
politico in Consiglio comunale.

Da ultimo, tanto per essere
incoerente e prendere in giro la
cittadinanza e gli utenti, sulla
chiusura della piscina e sul fu-
turo del centro sportivo di via

Degli Atleti; prima in consiglio
comunale vota contro ad un or-
dine del giorno presentato dal
Pd e da Vimercate Futura dove
si chiedeva di valutare lo svi-
luppo complessivo dell’area
sportiva con annesso palazzet-
to dello sport, per poi il giorno
dopo rilasciare dichiarazioni
alla stampa esattamente con-
trarie di come aveva votato.
Davvero da non credersi! O for-
se l’incoerenza (vedi anche la
vicenda “sindaco a tempo pie-
no”, come lei orgogliosamente
affermava di fare, ma ora non
più) fanno parte del suo Dna. 

Questi sono i fatti e lei sinda-
co Sartini farebbe bene a farsi
un profondo esame di coscien-
za su quel che dice e quel che fa
realmente e su chi avvelena il
clima politico.

Per adesso non è, e temo non
lo sarà mai, il sindaco di tutti.
n Guido Fumagalli


